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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 marzo 1871 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
II Eum. i36 (Serie seconda) della Raccolta

tagiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÄ DELIANAZIONE

ma n'Iraux.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. R Governo del Re è autorizzato ad

operare in tutte le provincie dello Stato due
leve distinte e separate su i giovani nati negli
anni 1850 e 1851.
Art. 2. E contingente di prima categoria è

fissato a cinquantamila nomini per ciasobeduna
delle due classi di leva.
Art. 3. R contingente di prima categoria

d'ogni classe è, in via eccezionale, ripartito in
due parti.
La prima parte, di trentamila uomini, percor-

rera sotto le armi il tempo stabilito dalla legge
20 marzo 1854.
La seconda parte, di ventimila uomini, starà

sotto le armi ilmaggior tempo compatibile colla
spesa che verrà stabilita inbilancio.
Art. 4. Gli inscritti designabili di ciascuna

classe che sopravanseranno dopo chesarà com-
pletato il contingente di primacategoria, forme-
ranno la seconda categoria, glasta il disposto
dell'art. 2 della legge 13 Inglio 1857, n. 2161.
Art. 5. Per la partenza dopo lo assento dei

coscritti della classe 1850, èderogato atdisposto
nello articolo 1 della legge 24 agosto 1862,
n. 767, rimanendo in facoltà del Governo di de-
terminare il tempo del loro invio sotto le armi.
Art. 6. In esecuzione di quanto prescrive

Farticolo 10 della legge 20 marzo 18¾, il con-
tingente di prima categoria di ciascuna classe
assegnato alle singole provincie della Venezia
ed a quella di Mantova sara stadiviso fra i
distretti che le compongono.
R distretto vi rappresenta il mandamento per

gli altri effetti contemplati nella legge del re-
clatamento.
Art. 7. Per gli eŒetti dell'articolo 94 della

legge 20 marzo 18¾ si avranno, per à leta di
queste due classi, tanto nelle provincie della
Venezia ed in quella di Mantova quale era
Inima della legge a febbraio 1868; quanto nella
provincia di Roma, come non esistenti temp6•
raneamente in famiglia gli assenti della eni
esistenza in vita non siasi avata notizia da
cinque annicompiutL
Art. 8. I/•-4 di cui nel precedente arti-

colo T, dovra essere comprovata con certificato
della Gianta municipale del comune delPultimo
dominilio o residenza dell'assente, nel epiale
certifidato venga riferita e confermhtmTa diöhiä-
razione di quattro persone probei e 86 di
fede.
Art. 9. Gli inscritti di queste due classi di

leva della provincia di Roma, i quali al 29 no-
Tembre 1870, tempo incui venne promnigatsin
quella provincia is legge sul reolatamento del-
I'esercito, erano amatogliati e vedovi con prole,
eche si trovinetattavia in una di tali condizioni
nel giorno stábilito per il loro assento, saranno
esenti dal earrizio inilitare.
Art 10. Sarannoparimenteesenti dal serviEIO

anilitare quegli insbritti della stessaþrovinciadi
Roansehe nel suindicaio giorno 29 ziorembre
1870si trovavano già insiggy má
o vincolati e6n is professione di voti solenniad
un ordine monaatico, se aattolici, ovvero ave-
vano già ottenuta lamooessariaabilitazione stel
loro ministero, se cattolici aPM a À-
munioni religiose tollerate nelloStato.
Art. 11. Gli inseritti che in M dei

denti articoli 9 e 10 verranno dichiarati eeenti
dai Consigli di levae che, perTagione del loro
numero, avessero a far parte del contingente di
prium categoria, non dovranno esservi sostituiti
à altri escritti, ma earanno calcolati ntunerf.
camenteàdeduzione del contingente del rispot.tiro mandamento.
Ordiniamache la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decrëti deÌ Regnod'Itaha, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello

Data a Firenze addl 26 marzo 1871.
VITTORIO EMANUELE.

RicoTTI.

E 3. f4f (Serie seconda) della Raccolta
ufficialedelleleggiedei decretidel Regnocon-
tiene la seguente legge:

VITTORIO EKANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOLONTIDErl.& NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo mico. Il Governo del Re è autoris-

zato a dare piena ed intera esecuzione alla Con-
vanzione postale addizionale fra Pltalia e la
Gran Bretagna, conchiusa a Tirenze il 7 di-
cembre 1870 e le eni ratificazioni furono ivi
sðambiate il 18 marzo 1871.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufBciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunquespetti di osser-
varla e di fšrla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze add! 19 marzo 1871.

VITTORIO EKANUELE.
VISCONTI ŸENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIDIOE PERTOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno,
safste.
Una Convenzione postale addizionale es-

sendo stata conchiusa tra l'Italia e la Gran

Bretagna e dai rispettiviPlenipotenziari sotto-
scritta in Firenzeaddi(7) settedicembre (1870)
milleottocento settanta:

Convensione del tenore seinente:
Sua Maesta il Re d'Italia e Sua Maesta la

Regina del Regno Unito della Gran Bretagna ed
Irlánds desiderandoautorizzareun aumento del
peso attualmente assegnato ad una lettera sem-
plice spedita fra i due paesi per messo della
posta, ed unsoorrispondente modificazione nelle
scaledi progressione a#aalmente applicate nel
RegnoUnito e in Italia rispettivamenteper le let-
tere chesuperano il peso d'unaletterasemplice,
hanno risolato di conchiudere a tale scopo una
convenzione ed hanno nominato a loro rispet-

use nil is, il nobileEmilio Vi-
sconti Venoots, deputato al Parlamento, Suo
Ministro Segretario di Stato per gli Affari
Esteri;
Sua Maestå ÎB Ë0giBS Ô0Ï ËGgBO Unito della

Gran Bretagna ed Irlanda, sir Augustus Ber-
keley suo Inviato straordinario e Mini-
stro tenziario presso Bua Maestå il Re
d'
I nali, dopo essersi scambiati i rispettivi
poteri, trovati in buona e debits forma,
contentito negli articoli seguenti:

Art. 1. R porto d'una lettera sem¡ilice origi-
aaria del Regno Unito della Gran Bretagna ed
Irlanda o delfisola di Malta, o ipédita attra•
Terso Il Regno Ünít a destinazione di salun-
que località del

'

d'Italia, o di nque
paese eelerd é rTivia d'I è Ras
sato a mess' e in Malta,
ed a quindici 'Italia.
Reciprocamente, il peso di una lettera sem-

della Grm þþþggo dell'isola di
Malta, o di n e paese esláró o colonia
britannica, perlk tardelitegnòOnito,
a grammi nel Regno d'Italia e
a mess Unito.
Art. 2. E eso lettera semplice o na-

ria del WItalia a destinistoné di an-
cine nelIë Indie ori Pe-
ung, 8 rey Iabuan, o

Giappona o ¯ delle Jndie Orientali,MäÏñER
scafi italiani a o da Alesagedria, offetà ph
roscaft Italiani a o dàWK 62da pitoscan bri-
tennià¾¾alta e Alessandriga desito ela
graanni nelrRegno d'Italissamessoncia nelle

Na pore, La

1 alles letteracheanperano il
peäo di una ttora semplice, l'Amministraiione
britannica applicherà la seguedtä scala di pro-
grésione per taffe 16 lettere la eni tassa è per-
capita dall'Amministrazioneiedesima:
Per egai lettera che supera mezz'oncia e non

oltr0piBBS SB'ORCÑ$ di ptSO, ÀRS p0Tii.
Per ogni cþe supera un'oncia e non

oltrepassa nais e mezza di peso, tre porti.
Per ogni che eupera un'oncia e mezza

di pese enon olápässa due oncie di peso, quat-
tro porti:
E coal di seguito aumentande an porto per

ogm mess'enais o frazionadi mess'oncia che si
aggange.
E FAmminMne postale italianaappli-

strazione medesima·
Perogni lettera che supera quindici grammi

e non oltrepassa trenta grammi di peso, due
porti.
Per ogni lettera che supera trenta grynmi e

che non oltrepassa quarantacinque grammi di
peso, tre porti.

E così di seguito, aumentando un porto per
ogni quindici grammi o frazione di quindici
grammi che si aggiunge.
Art. 4 Per eccezione alle stipulazioni conte-

nate negli articoli 1, 2 e 3 si conviene che ri-
guardo a tutte quelle lettere originarie del Re-
gno Unito e a destinazione dell'isola di Sicilia,
o originarie dell'isola di Sicilia e a destinazione
del Regno Unito che sono spedite per la via di
Francia e col mezzo di piroscaß postali francesi,
il peso di una lettera semplice sarà fissato ad
un terzo d'oncia nel Regno Unito, e a dieci
grammi nell'isola di Sicilia, e che le lettere le
quali superano il peso d'un terzo d'oncia o di
dieci grammi, saranno tassate d'un porto in più
per ogni terzo di oncia o frazione di un terzo di
oncia, che si aggiunge, quando la tassa è perce-
pita dall'Amministrazione britannica, e per ogni
dieci grammi o frazione di dieci grammi che si
aggiunge, quando la tassa ð percepita dall'An-
ministrazione italiana.
Art. 5. L'Amministrazione postale italiana

pagherà all'Amministrazione postale britannica:
Per ogni lettera francataoriginaria d'Italia, a

destinazione dell'isola di Malta, la sommadi dos
dici centesimi e mezzo ogni quindici grammi o
frazione di quindici gramma.
Per ogni lettera francata a destinazione di

Ceylan, Penang, Singapore, Labuan, Australia,
China o Giapnpone, la somma di sessanta cente-sim i qm ci grammi o frazione di quindici

Per ogni lettera non francata a destinazione
del Regno d'Italia o di qualuggue pt0BS 98ttrO,
e spedita per la via d'Italia, la somma di venti-
due centesimi e mezzo ogni quindici grammi o
frazione di quin3ici grammi quando è originaria
di Malta e la somma di sessanta centesimi ogni
quindici grammi o frazione di quindici graman
quando è originaria di Ceylan, Penang, S.nga-
pore, Labuan, Australia, China o Giappone.
Dal canto suo l'Amministrazione postale bri-

tannica pagheràall'Amministrazionepostale ita-
liana:
Per ogni lettera francata originaria dell'isola

di Malta e a destinazione del Regno d'Italia la
somma di due pence e tre farikings ogni mezza
oncia o frazione di mezz'oncia.
Per ogni letteranon francata originaria d'Ita-

lia e a destinazione dell'isola di Malta, la som-
ma di tre pence e tre farthings ogni mezz'oncia
o frazione di mezz'oncia.
Art. 6. Le disposizioni della Convenzione po-

stale conchiusa il 12 dicembre 1857 fra S. M.11
Be di Sardegna e S. M britannica in quanto
sono contrarie ai precedenti articoli sono abro-
gate.
Art. 7. La presente Convenzione che si consi-

derera come addizionale alla Convenzionedel 12
dicembre 1857 eara ratificata, e le ratificazioni
BBTSDRO scambiate a Firenze il più presto pos-
sibile.
Essa entrerä in vîgore il primo gennaio mille

ottocento settantuno.
In fededi che i rispettivi plenipotenziari hanno

firmato la presente Convenzione addizionale, e
vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
Patta aFirenze, il t dicembre mille ottocento

settanta.
Firmato: Vascours Vasosra
Firmato: A. B. Pierr.

Noi, avendo veduto edesaminato la qui soYra-
scritta Convenzione ed approvandola in ogni e
singola sua parte, l'abbiamo sooettata, ratificata
econfermats, come per le presenti l'accettiamo,
ratißchiamo e confermiamo, promettendo di os-
servarÌa e di farla inviolabilmente osservare. In
fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra mano
le presenti lettere di ratificazione, e vi abbiamo
fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date inFirenze, addìundici del mesedi marzo

l'anno del Signore mille ottocenk settantuno,
vigesimoterzo del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Maestá il Re

15 Ministro Segr. di Stato per gli Agari Esteri
Viscosts-VEsoSTA.

Il Num. i93 (Serie seconda) della Raccolta
agiciale delle legge e deidecreti del Regno con-
tiene i' seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6B&EIADIDIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

na n'rfALIA.
Visti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nn-
mero 4513,e la tabella annessavi dellacircoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali.
Vedute le istanze del comune di Alberona

ond'essere costituito sezione del Collegio elet-
torale di Lacera, n. 120, separatamente 4a
quella del Collegio stesso, detta di Biccari, cui
fu sino ad ora unito;
Considerando che per la distanza e special-

mente per le difBoolta delle strade riesce mala-
gevole sempre, e talora impossibile, a quegli
elettori di trasferirsi a Biccari per esercitare il
loro diritto ;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elet-

tori iscritti;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei MinistriNostro MinistroSegretario di Stato
per gh affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo amico. Il comune di Alberona costi-

tairà d'ora in poi una sezione elettorale sepa-

rata del Collegio di Lucers, n. 120, con sede nel
capoluogo dello stesso comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 15 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. Lanza.

Il Num. 134 {Serie sec¾ della Raccolta

sf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PERTOLONTA DELL&NAEIONE

xx p'rrAMA.
Veduti gli articoli 63, 64, Ø e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicemã¿c 1860, na-
mero 4518, e la tabella annessari della circo-

scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze de'comuni di Trecents,

Bagnolo di Po e Giacciano con Baracchella,
ond'essere costituiti sezione del Collegio eletto·
rale di Badia di Rovigo, numero 458, separata-
mente da quella del Collegio stesso, detta di
Badia di Rovigo, cui furono sino ad ora uniti;
Considerando che, per la distanza che inter-

cede tra i detti tre comuni e la sede dell'attuale
loro sezione, riesce sempre assai malagevole a

quegli elettori l'esercizio del loro diritto;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elet-

tori iscritti•
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di8tato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolounico. I comuni di Trecenta,Bagnolo
di Po e Giacciano con Barucchella costituiranno
d'ora in poi una sezione separata con sede nel
capoluogo del comune di Trecenta.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 19 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LanzA.

Il N. 140 (Serie seconda) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Ministro delleFinanze,
Abbiamo ordinato ed ordinismo:
Articolo unico. L'uflacio di capo ispettore in

Parma e le ispezioni tecniche rurali stabilite
nelle provincie di Parma, Piacenza, Modena e
Keggio Emilia cogli organici approvati coi No-
stri decreti 19 febbraio 1865 e 31 agosto 1869,
80no soppresse a decorrere dal lo aprile 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 19 marzo 1871.
VITTORIO DIANUFLE.

Qunrrimo SELIA.

VITTORIO DIANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIANAZIONE

RE D'ITALI&.
Veduto l'ordine del giorno votato dalla Ca-

meradei deputati nella sedutadell'8 laglio 1870;
Bullaproposta dei Ministri dell'Interno e delle

Finanze;
Sentito il Consiglio dei Mmisttf ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. È istituita una Commissione la quale,

dopo avere, previa inchiesta, studiate le condi-

zioni economiche dei comuni e delle provmcie,
riferiaca intorno all'opportunità della separa-
zione dei cespiti delle loro entrate dal cespiti
delle entrate governative, e faccia le sue propo-
ste circa n migliore ordinamento tributano che

convenga ai comuni ed alle provincie.
Art. 2. La Commissione sarà composta delle

seguenti persone:
Pallieri conte Diodato, eenatore del Regno,

Presidente•
GuicciarÅi car. Enrico, senatore del Regno;
Mischi march. Giuseppe, id.;
Nomis di Cossilla conte Augusto, id.;
Magliani Agostino, id ;
Bembo conte Pier Luigi, deputato al Parla-

mento nazionale;
Boselli avv. Paolo, id.;
Busi avv. Leonida, id.;
Cancellieri avv. Rosario, id.;
Casaretto Michele, id.;
De Luca avv. Francesco, id.;
Gerra avv. Luigi, id.;

Giacomelli Giáseppe, id.;
Lancia di Brolo march. Corrado, id.;
Maurogònato Pesaro avv. Isacco, id.;
Monzani Cirillo, id
Nobdi avv. Nicolò, d.;
Parpaglia avv. Salvatore, id.;
Perrone di S. Martino cav. Arturo, id.;
Piolti de' Bianchi avv. Giuseppe, id.;
Servolini Carlo, id.;
Siccardi avv. Ferdinando, id.;
Spaventa avv. Silvio, id.;
Tittoni Vincenzo, id.;
Verga avv. Carlo, id.
Art. 3. La Commissione nomina nel proprio

seno un segretario generale. Esso sarå asslatito
da due segretari e da sottosegretari nominati
per decreto ministeriale.
Art. 4. Le autorita amministrative eannaria.

rie del Regno, e le amministrazioni provinciali
e comunali devono fornire alla Commissione
tutte quelle notizie e prestarle tutta quella coo-
perazione di cui essa le richiederà per mezzo
della propria presidenza.
Il Ministro dell'Interno e quellodelleFinanze

sono incaricati della esecuzione del presente
decreto.
Dato a Firenze, addi 12 marzo 1871.

VITIBRIO EHANUELE.
Qurarmo Suza
G. Lann.

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAZIADI DIO E PER TOLONTADEIJANAEIGNE

RE D'ITAIJA.

Sullaproposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1. È istituita una Commissione
"

es.

rico di compiere tutte le indagini e dii
occorrenti per provvedereallaperequazionedel
tributo fondiario fra le diverse provincie del

Regno.
Art. 2. La Commissione è composta delle so-

gnenti persone:
Menabrea conte Luigi Federico, senatore del

Regno, presidente.
Brioschi prof. Francesco, senatore del Regno.
Caccia avv. Gregorio, id.
De Gori Panniliniconte Augusto, id.
Padula prof. Fortunato, id.
Pallieri conte Diodato, id.
Accolla avv. Frecesco deputato al Paria-

mento nazionale.
Araldi colonnello Antonio, id.
Argenti ing. Giovanni, id.
Boselli arv Paolo, id.
Bacchia prof. Gustavo, ii.
Cadolini ing. Giovanni, id.
Cerroti ¶,enerale Fdippo, id.
De Blasus avv. Francesco, id.
Depretis avv. Agostino, id.
Ferracciù avv. Niccolò, id.
Fornaciari avv. Giuseppe, id.
Mattei contòGiacomo, id.
Mezzanotte Rafaele, id.
Minucci avv. Tommaso, id.
Monti ing. Coriolano, id.
Morpurgo syy. Emilio, id.
Murgia avv. Francesco Ignatio, 14.
Pescatore avv. Matteo, id.
Torrigiani prof. Piero, id.
Valerio ing. Cesare, id.
Art. 8. La Commissione nomina nel proprio

seno un segretario generale. Esso sarà.assistito
da due segretari e da sottosegretari nominati
perdecreto ministeriale. .

Il Ministro delle Finanze ò incaricatodell'ese-
cazione del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 12 marzo 1871.

VITI'ORIO EMANUELE.
Omstmo SEf.E.A.

R cay. Benedetto Osima già direttore del Te-
soro in Bologna venne con R. decreto in data
15 gennaio1871,su proposta del Ministro delle
Finanze, norninato ufßefate dell'OrdineEquestre
della Corona d'Italia e non cavaliere come fa

per errore annunziato nel no 74 di questa Gaz-
zetta.

Con RR. decreti delli 19 e 26 volgente mese
i sottocommissari di Guerra di 2• olassenel
corpo d'Intendenza militare Tozži Seraam> e
Pasquini Vincenzo vennero collocati inaspet-
tativa per riduzione di corpo in seguito f loro
domanda; e lo scrivano di 2· classedel predetto
corpo signor Magnico Angelo in aspettativa er

motivi di famiglia venne collocato in dispombi•
lità per riduzione di ruoli organici.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210MB GENERALE DEL TESORO

Buoni del Tesoro.
Avviso - Perefeno del Reale decreto 30marzo

1871, a cominciare dal 1" aprile prossimo, Tiene ri-
dotto dell'uno per cento l interesse del Booni del

Tesero r.tato âssato col Reale decreto del 22 luglio
1870, n 5758.
Rim9ne forma la disposizione 22 febbraio ultimo

d.scorso, che fa pubblicata nella Gassena Ufgeialedel
Regno del 23 stesso me<e, per la quale è sospesa la
omrssione dei Buoni del Tesoro con scadense infe-
riori a sei mesi.
Di conseguenza 1interesse dei Buoni del Tesoro a

cominciare dal to aprile 1871 ë stabilito come segue:
4 0¡0 per i Buoal con scadenza a 6 mesi
5 0,0 a e da 7 a 9 med

6 0¡O , a da i a 12 mesi

Firenze, 31 marzo '871.



EAEEETTA UFFICIAIÆ DEL EEGNO D'ITAI.IA

HIlVISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

fRÔÐTÔ dei prodotti delle Ferrovie del 11egno dal i* gennaio i87 i al 28 (ebbraio in confronto con quelli del 4870.
(Dedotta l' imposta del decimo)

Alta Italia Romane Meridionali Calabro-Bicule Torino-Ciriò RoncenisiO T0TALE

1871 1870 1871 1870

PR0TUT0 ASSOLUTO Ch. 2805 Ch. 2¡O4 Ch. 1511 Ch. 1511

Viaggia ri.DI
FEBBKAIO

Bigsgli e canI . . . . . .
50,476 72,t51 42,666 50,795

Merci a grande velocità . . . 415,973 364,345 108,263 89,568

Merci a plecola veloeità . . . 1,488,630 2,157,880 436,090 348,656

Introiti diversi . . . . . .
a 12,015 18,981

Totali di febbraio . . . 976,705 4,375,188 1,280,342 1,262,941

Mesi antecedenti . . . . 4,599,304 4,437,760 1,2ôt,452 !,331,235

Totali dal i* gennaio . . . 8,576,000 8,812,948 2,5tt,774 2,594,l76
1Njferenge nel 1871

Mese di febbraio . .

m 398 483

1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 iB70

Ch. 1807 Ch. 1308 Ch. 623 Ch. 375 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 6291 Ch. 59&1

530,777 463,846 141,687 90,026 20,154 i!,722 7,055 15,342 8,402,547 3,116,686

16,486 18,193 5,517 2,967 71 136 199 817 115,415 145,062 .

108,982 73,859 12,513 6,998 300 290 5,410 5,27 8 651,441 540,338

286,287 266,783 117,258 44,862 1,163 1,422 9,624 11,432 2,339,052 2,830,835

3,956 2,977 1,755 1,498 243 1,250 tô7 40 18,196 24,746

946,488 825,658 278,730 146,151 21,931 14,820 22,455 32,909 6,5¾6,651 6,657,667

1,042,988 978,907 230,211 150,748 19,300 15,178 16,742 30,960 7,169,977 6,944,780

1,989,476 508,941 296,891 41,231 29,998 39,197 65,869 13,696,628 13,602,447

120 830 132,579 7,1I1
e 10,454 181,016

Dat i• gennaio al 28 i in piû . . . 184,911 212,050 11,233 • 94,18(
tabbraio | in meno 236,939 57,402 a e . 24,672 e

PROTilTO CE1LGIITRICO

MosedLiebbralo.
. . . . . 18,674 21,821 11,046 : 10,895 9,440 8,260 5,832 5,124 13,621 9,104 10,847 15,898 !3,680 ft,ßi8

Dali•gennalog128febbraio.19,112 20,4ô2 10,406 10,621 9,417 8,567 5,369 4,959 ft,t62 8,868 8,990 14,648 13,604 14,T10
* Diferesse nel 1871 ---··-

Mese di febbraio • • 2,647
i51 !,180 708 4,417

5¾i 1,108

Dal f• gennaio al 28 i is più . » • 850 410 3,314 a

febbraio i sa meno 1,350 215 e a e 5,658 666

NB. Il prodotto dei mesi antecedenti viene esposto colle nuove cifro presentate dalle Società in seguito a rettiicazione delle relative contabilità.

Nel prodotti delle Ferrovie Romane sono compresi quelli delle linee ex-Pontinale.
Dal i• gennaio al 28 febbraio 1871 vennero aperte all'esercisio le seguenti nuove lineo:

Calabro-Sicule . . .

Lentini-Siracusa di
. . . . . . Chil. 58

Bianconovo-Reccella di
. . .

.
> 36

ToTax
. . . . . Chil. 94

MINISTERO DELLA GUERRA.
BIREslONE BENERALE BI ARTIGLIERIA E GENIO.

Avviso
terodella Guerra, a mente del manifesto

di per la compilaziane di libri di testo ad
uso. e genole reggimentali d'artiglieria, inserto
nella Gassetta U/)!ciale del Regno del 28 marzo 1870,
n. 87, rende noto essere giunto al Comitato di arti-
glieriaa tutto il 24 marzo 1871, il manoscritto con-
trosegnato dalla epigrafe:

• Aliquid do meo prefero a

DIREZIGH GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Seconda pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della ren-
dita inscritta al consolidato 5 per cento presso la
cessata Direzione del Debito pubblico di Palermo
n. 42951, di lire 175, al nome di Cova Conti Ignazio
fu Glaseppe, domieiliato in Termini, allegandosi l'i-
dentità della persona del medesimo con quella di
Bova Conti Ignazio ecc.
Si difida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che traseurso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso,non intervenendo opposizionedi
sorta, Terrà esegnita la ohiesta rettifica.
Firenze, il 13 marzo 1871.

12 Direuore Generale
F. Manciaal.

BIRIZIO3E GENER&LE DEL DEBITO FEBBLICO.
(Seconda pu66ticazione )

81 è chiesto il tramatamento al portatore di due
rendite iscrltte al consolidato 5 Of0 presso laeessata
Direzionedel Debito Pobblico di Napoli n•39690 di
lire 40, n' 75689A11lire 5, la primaa favore di Tussell
Felion fu Giorgo, domiciliato im Napoli, e l'altra al
nome di Tussella Fellae, fu Giorgio, domleiliato in
Napoli, allegandosi l'identità della persona del me-
desim quella di Dussell Fellee fa Giorgio ecc.
..81 _ chiunque possa avere interesse a tale
gndig e trasoorto un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di verrà eseguito il obiesto tramutamento al

Firense, li ii marso iB7t.
18 Biranors Generale

F. Maxenar.

PARTE NON UFFIGALE
NOTIZIE VARIE

Leggesi nella Gassetta U/gsiale di Roma del 28
marso:

Nell'Assemblea generale tenuta dalla Reale Acca-
demia musioale di S. Coollia, il giorno 17 febbraio
deoorso, wenne ad unanimità aselamata la proposta,
91ella Commissionedirigente,della nominadi S. A. II.
ilPrincipe di Piemonte a presidente onorario della
Aeondamia suddetta ed a socio d'onore unitamente
a B. A. R. la Principessa di Piemonte.
yUmiliato 11 loto unanime di quell'Assemblea a
li. A..&, degnavasi questa di accettare con lettera
in gia del 24 corrente il titolo di Presidente Onora-
rio, ed acconsentire con i termini più lasinghieri
che il suo augusto nome, insieme a quello di S. A. R.
la Principessa di Piemonte fregiassero l'albo di detta
Aoondemia.

-Sappiamo, scrive la Perseveranza di ieri, che
ierl l'altro venne inalmente fir-ato nel palazzo mu-
nicipale il contratto definitivo per la eresione del
monsmento a Leonardo da Vinci sulla piazza della
Beala. Esso Terrà a costare, senza la spesa delle fon-
dazioni, elroa 76 mila lire, avendo ilMagni ridotta al
minismm le sue richieste. Di questo prezzo una par-
te, e la più cospicus (più di 51 mila lire) è pagata,
00tne à noto, dal Governo; 20 mila lire sono sborsate
dal comune, e 5 dalla provincia.
Il monumento dovrà essere terminato e messo a

posto entro un anno, e verràprobabilmente inauga-
rato in oooasione del Congresso artistico, che si
terrigella nostra città nell'autunno del 1872. Sap-
þfimoancheehe l'artista, facendo tesoro delle espe-
rienze fattoquando venne innalzato ed esposto sulla
stetsa piazza il modello al vero del monumento, e

delle opinioni ehe silora furono manifestate, vi ha
reesto sleune modiñcazioni, e specialmente ha rav-
viainato alla statua principale quelle dei quattro di-
scopoli di I.sonardo, che erano sembrate troppo di-
seoste dal maestro.

- La Classe di sefense fisiche e matematiche della
Reale Accademia delle scienze di Torino, nella se-
data ordinaria che si tenne H dl 26 marzo' 87!, ha
udita la lettura del seguenti lavori, del quali essa
farà la pubblicazione ne' suoi atti,
f* Altesse sul livello del mare di alcuni punti del-

l'alto Piemonte, determinate col barometro, Memoria
del conte di St-ilobert, socio nazionale non resi-
dente.

2•Scoperta del Berille nelle roccie cristalline di Valle
d'Ossola, Nota del socio ear. Gastaldi.
3* Sur la date d'un travail inidit de Meusnier, relatif

à l'équilsbre des macAines adrostatiques et sur celle de
l'e.wirait que Monge en a donné, et que l'Académie des
sciences vient de publier, Nota del socio car. Govi.

A Sosanno.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia sotto la data di
Palermo 27 marro:
Al proposito delle collezioni archeologiche già ru-

bate al Museo, e che ora possono dirsi interamente
in osso tornate, taluni giornali annunziavano la man-
canza di 16 monete in generale. Prese le occorrenti
informazioni da fonte sieurs, siamo in grado di pre-
cisare che di esse 16 monete 6 diargento erano me-
derne ed aventi corso; quattrodi bronzo fra cui una
sola di qualohe pregio; due romane di poca o nes-
smaa importansa, e di cui probabilmente si hanuq
j duplicati al Museo, e quattro solamente antiche
siciliane; cioè 2 segnate rosse, una gialla, ed una
incerta; tutte quattro però assai comuni edicui
fors'anche si hanno, o possono facilmente aversi i
duplicati.
Una delle monete di argento di cui sopra è parola,

è stata oggi rinvenuta nellacasa stessa in cut furono
trovate lealtre monete rabate al R. Museo.

- Il citato giornale annunzia nellostesso numero
che a fra breve sarà colloesto nel novello Campo-
santodi Messina 11 monumento myrmoreo in onore
dell'insigne Giuseppe La Farina che quel Municipio
fece esegaire dallo egregio scultore signor Gregorio
Zappalk. •

- 8. Deputazione parmense sopra gli studi di
storia patria. Relazione delle letture fatte nella tor-
nata del 10 marzo i87f :
I. - Poichè fu estinta la dinastia farnese, ed ebbe

a cessare il reggimento dei Borboni antiebt nel già
ducati parmensi, questi vennero nella signoria di
Francia, addetti, prima alla Repubbhca, poi all'im-
pero. Cessava dunque ogni ragione di essere alla
secca di Parma, e la ebissa, me, come l'illustre
commendatore Lopes, scrittore delle oose monetarie
di Pay stessa (in agginnta a quanto leggesi nella
seccaesil'Agô) tratta anohe ingenere di tutto quanto
si riferisce al corso appunto delle monete, così egli
proseguì il suo lavoro col dar conto delle particolari
disposizioni, che in tale materia omanarono, rispet-
tiramente, dall'amministratore del detti paesi perla
Repubblica, indi dai prefetti imperiali; finalmente
dalla reggensa, a cui âdaronsi le redini del Governo,
prima che le assumesse la maestà di Maria (4uigia,
duchessa d'Austria, vedova del primo Bonaparte,
chiamata alla ducea di Parma, Piacensa e Guastalla.
I.a lettura delle notizie e delle considerazioni rela-
tiveall'accennato periodo di tempo fecesi in questa
tornata, e sono rignardevoli in siffatto argomento,
uno de' principalissimi nella pubblica economia.
II. - Ora che questa Deputas'one ha incominciato

apubblicare gli Statuti delle arti, il giovane ed in-
faticabile socio nostro aw. Luigi Pigorini, direttore
del museo d'antichità, pensò molto opportunamente
ad illustrare il sigillo de' merciai, con gli statuti dei
quali (t3N circa) s'iniziò la mentovata pubblicazione.
In essi era stabilito che it principale de' rettori
(L'anziano) facesse fare 11 sigillo deh'industre Con-
sorzio, cum arma poetis; e forse quello su cui dis-
corre (a mo' di lettera indirizzataal comm. Loper)
il Pigorini nella scrittura letta quest'oggi, é il mede-
simo, o solo posteriore d'ateun decanolo, efte, in ob-
bedienza all'aecennato ordine, venne eseguito; ed è
preziosa fra le suppellettili di tal fatta custodite nel
detto museo. Esamina lo scrittore il perché dell'es-
sere segnale o stemma del Consorzio de' mercial il i

ponte, ed avverte come alquante delle botteghe loro
fossero sul ponto denominato di pietra ch'era in

asciutto da tempi remotf: ofrendo ildisegno del si-
gillo, polebé il Pegorini ha dimostrato col ragiona-
mento e con autorevoli citazioni, come sia fondata
la conghiettura ehe il ponte inciso sopra il sigillo
fosse quello or mentovato, ne presenta la forma; ed
ë importante, perchè esso molto rammentasi nelle
storie parmensi. Giova in quest'argomento non di-
menticare che i merciai non erano già que' rivendi-
tori di minutaglie, che hanno presentemente un tal
nome; ma si mercatanti nell'ampio sensodella pa-
rola, com'ë accettataoggidi; ed avevano ordinamenti
per la loro corporazione (in suecinto ricordati dal
Pigorini) di molta sapienza ed ammirabili; al acosi-
derare i quali, vieppiù si comprendo quanto sitatte
colleganzo contribuissero alla prosperità de' co-
muni, slachè questi ebbero a formare come l'im-

pronta caratteristica delle libertà e del reB6Imento
politico dell'Italia.
III. - Un uomo di tanta prestanza, che le Uoiver-

sità di Bologna e Padova (nel ava secolo) si conten-
devano a vicenda 11 possederlo, quale istitutored'a-
mano lettere, ben valeva il pregio che, al rinvenirsi
documenti intorno a Ini, si facesse indagine sequelli
potevano aggiungere, 19 riguardo al medesimo,
qualche notizia non prima saputa. Però il chiaris-
simoarctuaista prof. Amadio Ronebini, avendo sco-
perto un carteggio antografo di Romolo Amasso, a
buon sonno si avvisò di pubblicarlo, facendo in ap-
posita memoria notare quanto non risulta dalla varie
storie della letteratura per rispetto ai casi di quel
proßessore illustre.
Di tale memoria, letta nell'odierna tornata, diamo

un rapido eenno. - Le onorate e laute ricompense
che da Bologna erano state assegnate all'Amaseo,
perché ivi, sieeome avvenne, si allogasse, anziché a

Padova, è l'averglí conferito la carica di segretario
del Senato feleineo nonbastarono ad attutire il de-
siderio, che assiduo lo cuoneva, di passare a Roma
presso i Farnesi, mentre Paolo 111 ed 11 nipote di lui
cardinale Alessandro avean reesto all'apiee la pos-
sansa e lo splendore di quella famiglia a cui appar-
tenevano. Poteva allettarld estandio la prospettivadi
leggere nella Sapiassa, celeberrimo fra Elistituti,
ma più che a ciò mostrava aspirare ad annoverarsi
fra i patrocinati da quei dignori; in opposto certa-
theate di quel ehe si avrebbe per commendabile si
nostri tempi, ne' qualt an insegnante in libera Uni-
versità e segretarlo d'ign ßenato cittadino mal si ae•
ooneerebbe a tramutargi nello stipendiato daprin-
cipi. Ma l'Amaseo aveva per meta at suo contenta-
mento maggiore il vedir accettato dai Farnesi; b,
sebbene l'essere satisätto incontrasse difidottà è
lungherie non ordinario, egli dutó paziente a chie-
dere con grande istanze per sè, e ad offerire i ser-
vigi del proprio igilµqlg Pgmpilio (che in opera di
lettere seguiva molto Islatamente le vestigie di lui)
inchè fu esaudito. Ebbe dunque I'mearico di mae-
stro delle lingue elassiche e della eloquenza all'an-
ooragiovane cardinale ATessandro, o quelle pubbli-
camente insegnò nel rinomatissimo coÌ!egio romano.
Agevole gli era il primo niicio; non altrettantoilseu
condo sul principio, forse per eagione di mal forma
sanità; che più tardi, attese felice-ente all'ano ed
all'altro. Progredito e fermo nelle buone grazie del
signori, segul Alessandro in Alemagna. Nel ritorso,
per una caduta da esvallo, ebbe fracassata una

gamba; guarito, ed egsendo mancato ai vivi, non
molto di poi il ponteine Paolo HI, cessò l'Amaseo
dal faticoso ministero d'insegnante; e trasse più ri-
posatamente gli nitimi suoi due anni, che at estio-
sero nel 7i del 1552.
Con questa memoria, intresciata alle lettere del-

l'istesso Amaseo, il Ronchini presenta nel vero

aspetto lui, che non solo ineritð lode per le Ora-
tiones, e pel volgarizziinento in latino dell'Ana6asi
di Senofonte e della Descrizione della Grecia di Pas-
sania; ma ebbe quei doni della pronta facondia,
della dignitosa persona, del porgere squisito, che
sono quanto di meglio è dato possedere nell'arte ma-
gistrale dell'eloquenza; ootalehè da un contempo-
raneo potè dirsi di lui: Aic Cicero alter erat.

18 Segretario: P.Maarm.

- La Deputazione di borsa di Trieste pubblica in
data del 27 marzo la seguente notificazione del MI-
nistero del commercio che togliamo dall'Osservatore

,

Trisatino del 28: I
« Siccome la partenza della corvetta Fasans per

l'Asia orientale verrà protratta probabilmente sino I
al principio di maggio a. e., e siccome le inslaua-
sioni finora fatte di spedizioni destinate pell'espor-
tazione di campioni austriaci nellaChina e nel 61ap-

pone non aseendono neppure alla terza parte dello
spazio di 337 piedi anbl viennesi disponibili a tale
scopo a bordodidettaeorvetta, s'invita codestaspet-
tabileCamera di dommercio di sócitare nuovamento
con totta sollecitudine BI'industriali del suocircon-
dario a profittare a-plamente di quest'opportana
occasione che loro si ofre di fare conoscere nei
paesi dell'Asiaorientale i prodotti dell'industria au-
striaca, e di epmanicare a quenL B. Ministero le
eventuali unove insinuazioni coll'indicazione delle
dimensioni dei colli(che non devonosorpassare8' di
altezza, it? farghansa, &¡2' lunghezza), nonché del
nomi e domieilio degli espositori, det contenuto e
della destinazione dei colli.
a fienna2f marso 187f.•

- Un dispaccio gianto la sera del 29 corrente da
GibilterraaGenovaannunslava l'arrivo delpirosaafo
Italo Pistones, della Societàd'agnal no-e, giunto in
quel porto il 28 corrente,e ripartito lo stesso giorno
per Marsiglia, owe giungerà it i• aprue, toonando
Barcellona. Cosi questo pirosenfo, partito da Marsi-
EliaB 26 getmaio, dopo aver mell'andata e nel ri-
torno toccato Barcellona, Gibilterra, Bio Janeiro,
Montevideo e Buenos-Ayres, e fatte in tutti questi
seall operazioni di oommercio, sarà di ritorno allo
SÊtSso porto di Marsiglia entro sessantat¡aattrò
giorni, e in meno forse di settantadue a Genova
d'onde parti1122 gennaio.
Questi fatti, aggiunge 11 Corr. Mere., aostitèlanÃ

11 miglior elosio che si polisa fare della Società e del
suo materialegalleggiante.

- Illad/p. Belge del 2Î ananasia la inorte di F,
Fétis, direttore del Conservatorio reale di musicadi
Bruxelles. Félis era entrato il 6iorno 25 del corrente
nelf68*anno di etå.
Ê morto a Carlaruhá 11álgnok Ndn* ehe la gli dal

(827 al 1830 jofessore all'Universitt di I4tanië ed
eraultimamenté frettorgdeglia¢pditidÏCarlsruhe.

VARIET1
LETTERÉ 0ALÍ:ÁRAËlA

del barone lidrico vèn Isltsin
(DallaBassus ITaiseraale d'Augusta)

Ad64 8 si
.

Dopo unsoggidrno di päskochépn il
sultiano di Lähey ã xipartit¢ daAggypaoya-
inante roßegrare colla sua presenza lagna capy
tale Hanta che maa egli abbiagni fatto,pitre
g daranite e mastinare il mioè qualigegozi
politici abbinquidishapegnato, & coeaanota 801-
tanto agPintief. Ma appanto'pergadiltBjiëlIÀ
ne ciarlano i polititanti, di cui nen'X Ida aph
si patisce difatto i 3
Se a costoro si dà ascol , l'affare dÅkene

dita di Lahay, haorspresa una piega divessada
quellacheavers or fasa knese. Allorami dietra
che PInghilterra avesse pran
negozio, proponendó al sultano di
huo piccolo territorio, Che ci allois
ho fondamento di crededo.
Ma presentemente, pare che la cosa aËÅ

mutato aspetto. Ora pare che il sultano wo61ia
disfarsi del suo possesso, e che PInghilterra non
voglia più farne l'acquisto. Parrebbe, ciot, che
gPInglesi abbiano scoperto che per rendère in-
espughablie il possesso di Lahey,.contegreþbe
esporsi a troppe complicazioni e difgpeg 4-
hey non ha un territorio geograficamente ben
circoscritto, cotne Aden, paese quasi insulare.A
ogni momentesi commetterebbero violazionidi
confine, segnatamente per parte delle tribb clo
abitano a settentrione, alle quali èWefoje
acdostgrai, essèndo gente nomade e APAstie;
e, siccome dovranno il piikþeße voÑe rimanere
impani, non potendosi anícinere Boo agli gag-
Bressori, ciò potrebbe tornarea scapito del pre-
stigio delPInghilterra agli occhi degli Arabi del
mezzodl.

Senza Pistituzione di una miliziaaraba, l'In-
ghilterra non potrebbe reggere politicamente e

militarmenta Pintiero territorio di I.shey, come
fa con Aden. I Sipsi dell'India, di cui Aden 4

gremita (le piik bizzarre figureche io abbia mai
viste)potrebberoesserebuonisoldatidifanteria,
ma non sono atti al servizio di cavalleria. Si è
cercato di formare truppa di cavalleria cogli
indigeni del Sind, dove, non altrimenti che nel-
l'Arabia, il cammello ò animale da cavalcatura.
Ma i Sind cavalieri hanno fatto un miserabile
fiasco rispetto agli Arabi, i quali, nati, si puð
dire, sul cammello, questo guidano con una fa-
cilità e rapidità maratigliosa Rimpetto agli
Arabi, i Sind a cavallo dei cammelli apparivano
pesanti e zotiche caricature, erano incapaci di
inseguire un arabo sul cammello, e si dovettero
rimandare alle case loro.
Dopo ciò, venne istituito in Aden un piccolo

reggimento di envalleria irregolare, composto
diarabi, Ma è assai dubbioso che guesto espe•
rimento, il quale inpiccolo è riuscitoassaibene,
possa agnalmente avere buon esito in maggiori
proporsom.
Gli Arabi (parlo soltanto del vero, legittimo

nativo deh'Arabia) sono d'indole troppo indi-
pendenti troppo orgogliosi dellr propriä stirpe
e della propria fede perchò durevolmente si

rassegnino al giogo della disciplina, tantopiù
allorquando un cane di cristiano è quegli che
loro la inipone per andar a combattere i loro

enrreligionari nn che abbiaalcun ribbrezzo in

quest'ultimo fatto, giacchè suol farloa proprio
piacimento, e non per comandö. Ciò non di

mano;si può tentare la prova¡ e sarebbe ingiu-
sto lo affermare ansitratto, che non vi si possa
riuscire adoperandovisi con prudenzaed abilità.
Frattanto questo bel pianodi annettere Lahey

e svanito.
Se questo disegno si fosse recatö ad effetto,

sarebbe stata.una fortuna per Aden, perclië
quest'arida campagna, spoglia di piante e d'o-

gni altro utile prodotto della natura, avrebbe
guadagnato un fertile terreno, bastevole al nu-
trimento de'suoi abitanti. L'essere quel terreno
in altre mani obbliga gli Inglesia molti rignagli
verso gl'indigeni, la qual cosa si trae talvolta
dietro alcuni inconvenienti.
Così, per esempio, gli Arabi e i Somali che

alimentano 11 mercato di Aden, sono di una
sfacciataggine e arroganza tale che riesce mole•
stissimo agii Europei di qui, ma che gli Inglesi
tollerano afanchè quella gente non cessi di fre-
quentare Aden. Gli indigeni comprendono ciò
benissimo e si comportano in conseguenza. Il
loro contegno cogli Europei òtsl flata così pro-
vocante che bisogna avere molto sangue freddo
pernon lasolarsi trascinare a vie di fatto. E, se
alcuno a vie di fatto si lasciasse trarre, l'indi-
geno allora nemenorebbevanto come diun bel-
lissimo trionfo, ben sapendo egli che, secondo
la legge di questo paese, per un primo schiaffo
lii paga una lira sterlina, per an seconde si pa-
ga di pià, e oosì vie pià crescendo; onde ben
si guards egli di buscarsi uno schiafo senza

correr subito al tribunale, perposcia celebrarne
con aria trionfante il risultato. Tal che gli Eu-
ropei sogliono tali tenerezze usare senza testi-
moni. L'Entopeo invita a casa sua l'Arabo o il

Somali, chiude diligentemente tutte le porte e

gli usci, e quindi eseguisce la sua operazione, la
quale non minca maidi produrre il suoeffetto;
chè mai non avviene che chinnque sia stato una
volta in questa maniera corretto, abbia mai
messo lagnanza; egli anzi suole continuare come
prima a far servizi al suo castigatore, ma con

miglior 6arboe senza importindaze. È it diritto
del pugno al quale si addivpnae per la grande,
eccessiva tolleranza degli Ingleei.s
Gli¾uropei non inglest sogliono altamente

Ipgnarsi divenirerpospostii agl'indigehLDel ret
são, egli ò malagerole tenqre in ciò lavia di

inezzo. Le preferensechengli Europeisifanno
in Tyrobia, le quali spease fiate aprono radito
alle più gravi ingiustizie, paiono a me un male
peggiore di quelle che qui si fanno igrindigoni,
nel ando soprattutto in eni vengono pratichte
in Adea dagli Europei non inglesi. Tuttavia un
reggimes;o alquante piësevero a, queste ri•
guArdoaqa farebbesmalt; and introdurloleon.
gerirebbe la fondazionedi unor=rrinn anno•
nario come avvenne aLabey rispetto aglingleek
Verchè il Sultang desideri di alienate il ano

tepitorio qon 4.tapto difficilet a capire. Ansië
tyg dabben uomo ama sopra ogat oosa ,il
da egrecisamente il danaro suonante. Si
dice che egli faccia talora alla suaipresensk
sqqqtpre qa pacon pieno di talleri per assipo-
rarp la, vpluttà,di quel suono. Un suo nemico
midisse nn giorno (laqual cosera diroßm
tengi per una matunnia), che spesso RSaltano
avroltola letteralmente la sua persona nell'oro.
In o5ntcaso, qpaloragli rieses di operare que-
stavendits,potrà inevrenireprendersina cotal
gusto.Egli non ama apendery; inAden spinse lo
spirito disconomia al punto di torsi s.pigione
unamisera cameretta; ilqual contegnoaglioo-
chi de6tinglesi, obsa tali case guardano, non
gli crebbe eensa dubbia stima.
Lapade iþ praccio massimo di questo sultano
il nog potersi mantenere sol trono senza

pendere danaro e spenderne aussi, per pagar
sente che, a suoavviso, sta molto at disotto di
,loÇa Bednini che abitano sulle montagne a set-
teatriope, tra Tpia MAriby i quali ogni anno
minacciano di por fine alla gua. signoris, e
ch'egli solo mediante oro può sacchetare. Vera-
mente è una corona di spine quellach'egli porta
sotto il patronato britannico.
Questa protezione, presso i musulmani orto-

dossi, lo ha messo in voce di amico ai a cani di
i:ristiani, a gli rende avverse le tribà fanatiche
del udrd, à questa medesima protezione non sè
abbastanza efficace per protegggrlo ed;itro
quegli¾soti; eaa valide soltanto cobtro
le tribà del Baohel (del littérile). A combattere
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i Bednini deBlaterno, le truppe inglesi di Aden
non sono organizzate. Non rimane adunque al
sultano altro spediente che aborsare pecania.
Per caso ho testè potuto fornirmi di pià pre-

cisi ragguagli su questi imbarazzi politico-peca-
niari così rincrescevoli pel saltano. Mi avvenne,
cioè, di conoscere, presso il cadì di Aden, un
beduino d'aspe#o assai marziale, dei dintorni
di Mârib, il quale, rispondendo a certe mie in-

terrogazioni, mi disse: essere egli mediatore tra
il sultano e la tribà dei Da-Hossein (a questa
apparteneva il mb beduino), i quali mediante
danaro avevano assunto l'incarioo di distogliere
la tribù deiDu-Mohammed dall'assalire il sul-
tano di Lshey.
Ma questo fa unnegozio conchiuso fra le due

tribû col migliore accordo del mondo; in una
specie di truffs. Eccodi fatto in qualguisa andò
lacosa: ledue triba sono fra lorostrettein
amicizia, e non si recherebbero danno tra loro.
Ma, siccome, a quanto pare, l'orgoglio dei Da·
Mohammed non permette loro di pattuire diret-
tamente per danaro lapace, perciò si è fatto un
po' di commedia, fingendo che iDu-Hossain in-
tervenissero colle armi come alleati del sultano,
e volessero assalire iDu-Mohammed. Hmio Be-
duino non faces di ciò misteroalcuno; del resto
ei diceva che lo sapea benissimo anche il sulta-

no¡ ma chè cosa ei aveva eglia fare? Non è me-
raviglia adunque che questi preferisca la condi-
zione di unzicco privato a quella di principe.
Per verità¿o credo, chal'ultima parola non in
andor detta in queste trattative, e che oggi o do-
mani, o tra qualche anno gl'Inglesi acquiste-
ranno,questo.giocolo stato.

DIARIO

(Il Corriere di Francia non e arrivato).

Dalle informazioni che si sono finora po-
tuto avere intorno al modo come sono proce-
dute domenica scorsa a Parigi le elezioni co-
manali apparisce che esse non hanno dato

luogo a disordini. Quella parte della popola-
zione che ion ¡larteñipð alla votatione, pet
quel che ne dice il Paris-Journal, passeggia-
va tranquillamenteper levie esui boulevards.

I altra parte fu lasciata recarsi alle urne in

tutta liberta. Gli amici dell'ordine lamenta-

vano tuttavia che l'annunzio delle elezioni

non si fosse divulgato che poche ore prima
dello squittinio poich& in tal guisa si era loro
tolto il mezzo di organizzarsi e di concertare
un qualche provvedimento. Un'altra circo-
stanza che diede motivo a lagnanze fu quella
della gran mostra di artiglierie fatta dal Co-
mitato in una circostanza nella quale doveva
allontanarsi ogni sospetto di pressione e nes-
suno aveva il progetto di turbare la quiete.
Soltanto al 10' circondario venne deposta
una protesta scritta.II. nustero delle asten-

sioni si calcolava a 260,000.
Il Moniteur Universet del 27 dice che a

torto taluni attribuiscono in questo momento
al governo francese delle gravi preoccupa-
zioni finanziarie in riguardo alla esecuzione
dei preliminari di pace. Tale fatto non sussi-
ste per la semplice ragione che il pagamento
dei primi 500 milioni non deve effettuarsi
che dopo la firma del trattato di pace. Ni

meno e vero, dice il JIfoniteur, che i Prussiani
abbianoprima sgomberato e poi rioccupato
liint-Denjs ed i forti della sponda destra in

conseguenza degli avvenimenti di ,Parigt.
Questo sgombero e subordinato al pagamento
dei primi 500 railioni e quindi non avverrà
anch'esso se non dopo la coachiusione del

trattato definitivo di pace. Quel che e vero si

i che in spguito agli atvenimenti di Parigi i
Prussiani hanno sospeto il loro movimento
generale di ritirata nelle provincie del nord.
est e che esto ritardo, di cui il governo
non à respensabile, costa al tesoro francese
circa un milione al giorno. »
Le riotizie che l'Indépendance Belge ha ri-

Sevugé lall'Algeria constatano, scrive questo
giornale, che una situazione assai grave si va
producendo in quel paese. I disastri della
fpancia, yepali a notizia delle mal dome tribû
del Sud, hanno ridestati i loro istinti di conf-
piuta indipendenza, e le insurrezioni locali si
vanno estendendo e generalizzando. In ineno
di ventiquattro ore vennero distrutti i fili te-
lografici per un corso di oltra cento chilome-
tri, la città di Aumale era investita, e dalla
frontiera.del Marocco fino a quella della Tu-
nisia tutto il paese era in ebullizione. 11 go-
Verno dell'Algeria ha chiesto nel termine più
hreve un rinforzo di 50,000 uomini, Dove,
chiede l'Indépendance Belge, potra il governo
kancese trovarli†
Notizie egualmente gravi ha ricevute dal-

l'Algeria il Messager du Midi, in data di To-
lone 21. La indisciplina dei volontari arruo-
lati per la guerra è gigata agli estremi. Essi
hanno Aecisamente rifiutato di combattere
Monedl movimento di ribellione ha
assuntoprppersioni.gigantesche specialmente
dopo che, inë¾ntõ il dedteto del signor Ct4-
mieux furono áceorditi agli Ebrei i diritti di
nazionalitä.
A Londra, la Camera dei lords, nella tor.

nata del 27 marzo, ha respinto, in secondit
lettura, il bili diretto a rendere legale il ma-
trimonio colla sorella della moglie defunta.
Si voto per divisione e ne risultarono 97
voti oppäsli al bill contro 71 ÌÏo evoli. La

Camera del comuni discuteva il bilancio della

manna.

I diari di Londra annunziano che, nel

giorno 27 marzo, Napoleone III,accornpagnato
dal principe Murat, si recô a visitare la re.
gina al castello di Windsor.
La Camera austriaca dei deputati, nella

tornata del 29 marzo, ha approvato senza
modificazione, secondo le proposte della

Giunta, il progetto di una convenzione col

governo ungarico per introdurre l'Ammini-
strazione civile nei Confini Militari. La Ca-

mera ha pure approvato la continuazione
dell'esercizio provvisorio per tutto il mese
d'aprile.
Nella Commissione del Reichsrath per la

leva militare, il deputato Banhaus present6
la sua relazione in nome del sottocomitato
che era stato istituito per verificare il nu-
mero del contingente. Il sottocomitato non
presentõ alcuna proposta precisa. Dopo una
lunga discussione fa deciso di accordare

54,660 uomini. Il deputato Rechbauer aveva

proposto d'invitare la Camera a discutere

questo disegno di legge solo dopo che il Go-

verno avesse presentato gli annunziati pro-
getti di legge destinati ad attuare il suo pro-

gramma politico; la Commissione con 7 voti
contro 6 approvð la proposta Rechbauer.
Il conte Bellegarde, di ritorno a Vienna da

Berlino, consegnò all'imperatore Francesco

Giuseppe una letters autografa dell'impera-
tore Guglielmo, in dui questi esprime i suoi
vivi ringraziamenti per le felicitazioni invia•
tegli da S. M. austriaca.
Al Parlamento germanico, nella seduta

del 28 marzo, fu presentato il progetto d'in-
dirizzo all'imperatore.
Da Berlino si annunzia priva di fondamento

la notizia che il generale Moltke sia per es-
sere messo a riposo.
I giornali di Vienna recano il telegramma

seguente sotto la data di Bucarest, 27 marzo :

Îl generale Tell assunse il ministero del culto ;
il generale Floresco il ministero della guerra.
Un altro telegranama da Bucarest, del 28,

annuntia che la Camera rumena dei deputati
venne disciolta con decreto del principe.

I i

Benato ReI Begno.
Nella torpata di ieri, dopo le consuete comu- |

nicazionid'uflicioePannuncio dato dal presi- i
dente con acconcie parole d'elogio e di com-

pianto della morte del senatore Paolo Farina,
avvenuta la sera del 25 corrente in Firenze, si
fece luogo alle interpeBanse del senatore Bixio
sul commercio internazionale marittimo, dove
l'interpepte, premesse alcune considerazioni
sulle nostre relazioni commercíah marittime
coll'pstero, entrò in diversi particolari circa la
nostra navigazione dLlo stato dei nostri porti,
accennando ai principali provvedimenti che il
Governo dovrebbe fare permielin-ela condi-
sione dei porti ed alle agevolezze che conver-

rebbe si accordassero a favore della naviga-
szone.

Poscia, €B60BË0 l'QtaBTSBZata,si rimandò alla
seduta successiva il seguito dell'interpellanza.

Camera,
'
ei Deputad.

Nella sedata di , dopo che fŒ glOCÎSmatO
eletto a segretario alla Øsmera il deputato Mar-
chetti con voti Ig sopra 260, si proseguì la
discussione degli ai¡ticoli dello nahome concer-

nente Pesazione delle imposte dirette. Vi pre-
sero parte i deputati Cancellieil, Merizzi, BiBia
Paolo, Ðe Blasiis, Ñassi, Negretto, Bortolucci,
Pireäneus now, Rassonideselino,Lovito,
Pancrazi, il relatog villa-Parnieng Miniatm

delle Finanze. Vennero approvati altri diciotto
articoli.
In sul Snire della seduta furono annunziale

å interrogazioni s guenti, rivolte al Ministro
delle Finanze:

.

Dal deputato Brsäca ed altri nove sulla tassa
del mabinato ; ;
981 dipitato

_

di sopra P esecuzione delle
leggi riaguargantigriparto delPimposta fondia-
ria nel compartimenip Ljgure-piemontese;
Dal deputato Maqoaraniintorno a'prov-

Vedimenti che in donsi prendere per gli im-
piegati deBe amtnihistrazioni centrali che deb-
bono trasferirsi ma.

MINISTERO HËLI/ ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso all's¢icid di þrofessore téolare di
matematica neBo R. ßcuola Tecnica di Pa-
lumo.
See hdo le dispogiÀioni del titolo 17, cap. 3•, della

legge 18 novembre tilb9,pubblicata in Sicillacol de-
ereto dolprodittatord delli 17 ottobre 1860, è aperto
11 concorso all'of5eto l diprofessore titolare di mate-
matica vacante nella

.
Scaola tecnica di Palermo.

Gli aspiranti a det eattedra, cui è assegnato lo
stipendio di iinnue tre milleottocento (lire 1800),
dotranne tra due - dalla data del presente ar-

viso þresbitare att provveditore aglisstadu di Pa-
lermo la dimanda di ammissione al concorso, r.be
avrà inogo per titoli per esame nell'ansidetta città
a forma del r into apptovato col B. dooreto
SŒaetembre4864m' 2043.
Firenze, 26 febbrai 1471.

For il Ministro: G.OnTom.

MINISTFJt0 D¾ ISTRUZIONE PUBBLICA.
Seoondo le oni contenute nel titolo $•,

cap. 8* della legp novembre 1859, b. 3725, è
aperto 11concorso a afEoio di professare titolare
di AIosona nel II. 11 BecaîsfadiMilan aoliosti-
pendio di lire 2200. I aspiranti dovranto, fra due
mesi dalla data4let te hvilho, far p¢rwenireal
R. provveditorea611*thdi di Milano la domanda di
.....inaiana al concorso che avrà Inogo per titoli e

I paresame nella anzidetta città a forma del regola-
mento approvato oof Éegio deciaito 30 novembre
iB64, n. 2043.
Firenze, 17 marzo 1871.

Per il Ministro: G. Carosr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Monaco, 29.
Il professore Doellinger consegnò ieri all'Ar-

civescovo la sua dichiarazione, la quale con·

chiude con queste parole:
« Io non posso nascondere che alcune dottri-

ne, le cui conseguenze fecero perire l'antico Im-
pero Tedesco, se diventassero dominanti in Ger-
mania, trasporterebbero immediatamente il ger-
me della infermità nell'Impero rinsecente. »

Doellinger dichiara di non potere accettare
questo dogma della infallibilità, nè come catto-
lico, na come teologo, na comestorico, na come
cittadino. Egli domanda che, o in una riunione
dell'Episcopato tedesco a Fulda, o in una confe-
renza di teologia Monaco, gli venga oferta l'oc-
casione di poter provare che il dogma della in-
fallibilitaècontrario alle Sacre Scritture ed alle
tradizioni ecclesiastiche, e che fu falsamente

importato neBa Chiesa.
Stocolma, 80.

La regina è morta questa mattina alle ore 11
e un quarto.

Marsiglia, 29 (sera).
La bandiera rossa fa levata dal palazzo della

prefettura.
La proclamazione dello stato di guerra del

dipartimento produsse una buona impressione.
Un proclama del Consiglio municipale fa sp-

pello alla guardia nazionale, ed annunzia che

esso ritira i suoi tre delegati dalla Commissione
dipartimentale, la quale è così ridotta a tre soli
membri.

Bruxelles, 30.
Si ha da Parigi, in data del29, mezzodi:
Il Comitato decise di disarmare le guardie na-

zionali che non aderiscono al Comitato.

I deputati legittimisti tennero una riunione,
nella quale decisero di fondersi cogli orleanisti.
Il generale Barral fa nominato generale in

capo delle truppe di Versailles.
Delescluse diede la sua dimissione damembro

della Comune, avendo i suoi colleghi dichiarato
che le funzioni di membro della Comune sono

incompatibili con quelle di deputato.
Tirard diede pure le sue dimissioni.

Borsa senza afari.
Bordeaux, 30.

Si ha da Parigi, in data del 29, sera:
Venne affisso questa mattina un dispaccio di

Picard, il quale annunzia che a St-Etienne l'or-
dine venne ristabilito. Questo fattoprodusse in
Parigi una viva emozione.
È inesatto che il Comitato stia formando al-

cuni battaglioni di marcia.
Assicurasi che il concentramentodi numerose

truppe nei campi intorno Versailles siasi fatto
in seguito ad un accordo colla Prussia.
R generale Barral fu nominato comandante di

queste truppe, in luogo del generale Vinoy.
Bruxelles, 30.

Si ha da Parigi, in data del 29, sera:
La città ò tranquilla.
La maggior parte delle barricate dell'Hôtel-

de-Ville furono demolite, ma le guardie nazio-
nali del Comitato esercitano una grande vigi-
lanza nelle stazioni che condacono a Vërsailles.
Farpno erette alcune barricateneidintorni di

St-Lazare.
La tranquillità a ristabilita dapperintto nelle

provsycle.
Attendesi il prossimo disarmo delle guardie

nazionali che riensano di aderire al Comitato.
Si assicura che parecchi altri consiglieri, ol-

tre Tirard, abbiano deciso di ritirarsi.
Berlino, 30.

data deÏla Úieta eÏl'Impero. - Si discute
il progetto d'indiri=o.
Bennigsen, motivang 11 suo progetto d'indi-

rizzo, parla in favotedel principio di non inter-
Tento e dice che l'impero èassai lontano dauna
politica tedescq-italiana e tedesco-cristiana.
Reichensperger, sostenendo il suo prdgetto,

confata i rimproveri fatti cheessocontenga am-
bizioni bellicose, dipe che in essg non volle

esprimere altro tranne che la proppa conserva-
sione esige sovente di respingere i pericoÏi pro-
venienti dalla violazione dei trattati.

Bethusy, Roemer, Schulze , Miquel e Voelk
sostengono il progetto di Bennigsen.
Il progetto di Reichensperger viene difeso dal

vescovo Ketteler e daWindhorst, i quali dicono
che la popolazione cattolica della Germania ò

qssenzialmente interessata che il Capo supremo
dqlla loro Chiesa sia libero.
Probst dichiara di non poter associarsi alle

espressioni digioiacontenute nell'indirizzo, per-
chè molti fratelli tedeschi sono esclusi dalla

Germania.
Il progetto äi Reichensperger è respinto.
B progetto di Bennigsen viene adottato con

243 voti contro 63.
Sei deputati polacchi si astennero dal votare.

Bruxelles, 30.
Si ha da Versailles, in data del 29, notte;
Fa presentata all'Assemblea la seguente pro-

posta:
a L'Assemblep, fedele ai principii del 1709, è

gecisa di stabilire senza indugi un decentra-
fuento amministrativo più largo e nello stesso
tempo è decisa ¿di mantenere fermamente l'unità
póliliëa dëlliWäircia. »

Thiers, rispondende ad una interpellanza,dice
ehe la ritirata delle truppe tedesche fu momen-
‡aneamente sospesa in seguito ai disordini di

arigi; che è pure vey che le forze prussiane
aumentino su alcuni,punti, ma che su questi
otessi punti aumentarono anche le forze fran-

cesi; che la tesoreria francesefarà frontea tutte

le requisizioni ne:essarie, secondo i termini
della Convenzione conchiusa, e quindi le pro.
Vincie occupate nonsoffriranno più alcun danno.
Thiers soggiunge che i faziosi di Parigi sono
risponsabili del ritardo della evaenazione; che
il rimpatrio dei prigionieri ricominciò e che fu
convenuto coi Tedeschi che gli atti di ostilità, i
quali potrebbero sopravvenire, si considereranno
come atti esclusili dei faziosi.
L'Assembles approva il progetto per l'imme-

dista convocazione dei consiglieri generalf.
Aix, 30.

Borsa di Marsiglia del 30. Francese 51 30;
Nazionale 482; Romane 142 50.

Londra, 28 29
Consolidato inglese . . . . 92 9/16 92 7/8
Rendita italiana . . . . . . 53 5/8 53 3/4
Lombarde . . . . . . . . .14 13/18 14 11/16
Turco

. . . . . . . . . . . . 43 1/4 42 15/16
Cambio su Berlino . . . . .

- - - ---

Spagnuolo. . . . . . . . . . 30 7/16 30 7/16
Tabacchi

. . . . . . . . . .
89 - 89 -

Yienna, 29 30
Mobiliare

. . . . . . . . . . 266 20 267 60
Lombarde.

. . . . . . . . . 180 - 180 10
Austriache

. . . . . . . . . 401 - 398 50
Banca Nazionale

. . . . . .
726 - 725 -

Napoleoni d'oro . . . . . . 9 96 9 96
Cambio su Londra . . . . .

124 80 124 95
Rendita austriaca. . . . . . 68 - 67 90

Berlino, 29 30
Austriache . . . . . . . . . 216 1/2 217 1/4
Lombarde. . . . . . . . . . 97 1/4 97 1/8
Mobiliare

. . . . . . . . . . 143 8/4 144 8/8
Rendita italiana . . . . . . 53 1/2 - -
Tabacchi

. . . . . . . . . . 88 7/8 88 7/8

Per cura del Ministero dell'Interno à

pubblicato ilCalendario generale del
Regno per Panno 1871.
Trovasi in vendita presso la Tipografia

Barbèra, via Faenza, e presso i princi-
pali librai della città al prezzo di L. IO.

UFFICIO 0ENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 30 marzo1871, ore I pom.

Una nuova depressione barometrica che varia
fra i 3 e i 7 mm. si è verißcata in tutta l'Italia
inferiore; mentre nell'ovest dell'Italia superiore
e centrale il barometro è leggermente alzato ed
abbassato di altrettanto nell'est. Il cielo è co-

perto ,
piove a Brindisi e a San Teodoro (Si-

cilia); nevica ad Urbino ed Ancona. Venti forti
delle regioni polari; fortissimi in qualche paese
del centro. Mare grossoaPortoferraio, aPorto-
torres, presso le Isole Tremiti ea San Teodoro:
agitato in qualche stazione dell'Adriatico, nel

! Jonio, a Cagliari e nel golfo di Napoli.
Ieri e nella notte passata tempo burrascono

in quasi tutta la Penisola ; nere continua ad
Urbino.
È probabile che lo stato del cielo divengs un

po'migliore, specialmente nella parte superiore
della Penisola; ma i venti di nord sofBeranno
ancora con forza e manterranno ilmare agitato.

OBBEBVAEIONI MREEDEOlaOGICHE
fagenel R. Museo di Fisies e Bleris naturels di Firense

i Nel giorno 30 marzo 1871.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero . . . . . . . . 748,0 749,0 749,0

Termometro eati- i

grado . . . . . . . 4,0 5,0 5,0

Unidith relativa . . 65,0 65,0 63,9

Stato del cielo . . . nuvoto unvolo auvolo

Vento dirminar. . NE NE NE
forma . . . . forte foruss. forte

Temperatura =·=··l=.« . . . . . . . . 4- 64
Temperatura minima. .. . . . . . . + 5.8
Minima neDaaatte del li mazzo . . ‡ 4,5

spettaeon d'oggs.
TEATRO NICCOLINI, are8- La avainm.Han
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Fragilità- Chi conspra il mio ombrello?

TEATRO DELLE LOGGE, are 8 - In dram-
matica Comp. di E. Meynadier rappresents:
Le chevaliers du pince.nas.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La dra..manna

Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :

Beatrice Gemei.
TEATROPRINCIPE UMBERTO, ore 8-Rap-
presentazione della Cornpagnis equestre di-
retta da Emilio Guillaume.

TEATRO DEt.L& PERGOLA- Riposo.
Domani, 1• aprile, rappresentazione delPo-

pera Lucresia Borgia e del ballo La egatessa
d'Egmont, a benefiziö della signora Pozzoni.

Fza ENmcO, perdNid.

IJSTINO UFFIC ALE DELLA BORSA DI 00MNRRCIO (Firenre, 31 marrom 71)

Il mamars run osaa-- rum *aom.
V A L 0 R I Nædnale

LDLDLD

Detta 8 . . . . . .

Nasional 50!0. . . .

sui beni eccles. 5 0¡0 .
As. ooint. Tab. (carta) . .
Obb. B.soint. T.1868a.di27

del Tesaro 1849 5
.

Asiom dellaBanosNas.
Dette BancaNas. Regnod'Italia
Banon Toes. di cred.perl'ind. ed
II commeroso . . . . . . . . . .

Banos di Credito Italima . . . .
Asioni del Credito Nobil. Ital. .
Azioni delle 88. H. Bomane . .
De oo 0|0 (Anti·

Obbl. 8 Ol0 delle 88. FF. Bom. .
Asioni deÛea-L 88. R. Liver.

.

Obbl. 8 delle suddette . . . .
Dettes ............
Dette 5 ant. 88. W.Mar. . .
Azionis H. Meridiomli. . . .

ObbL 8 0¡O delle detbe. . . . . .

Buoni Meridionah 6 0|G (oro) .

ObbL dem. 5 0¡O in sene compL
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una e nove . . .
ObbL 85. H. Vimorio-

.
oomunale 5 0|0 l' emim. .
2•emissione

. . . . . . . .

Nuovo imps.deUseitik diFirense

Prestito premi Re o Calabria .
Obb, 0red, fond. montadaTascht
6 italiano in piooolipemi . .
s idem

CAMBI L D

Livorno,
, . . .

8
Detto . . . . . . 30
Detto . . . . . . 60

eestmente

I gean. 1871 > - -- - - 57 45 57 42 57 60 57 55 -
1 aprile 1870 m - - - - - - - - - - 36
1 oitob. 1870 > - - | - - 83 30 83 i5 ) - - -

id.
.

> - - i - -- 80 55 80 45 | - - -
1 genn. 1871 500

- --- -- - 679 50 679 - - - -
id. 500

- -- - - - - - - -
- 476

840
-- -- --

-- -.. -
-

1 gena, 1871 1000
- - -

- - - - - - - f 365
id. 1000

- - -
-- - -

-
- - - 2440

id. 500 - - - - - - - - - - 690
500 -- -- -- -- - - ...

1 genn. IR'il 500 - - - - - - - - 480
l ostoo.1865 õ00

- - - - - - -
-
- 68

500
-- -- -.- --

- -
-

. 500
- - -

- -
- -
- - - 150

1 genn. 1871 420 210 - 209 - - - - - - - -

ad. 500
- --- -

- - - - - - - 168

500
-
- - - - - - - - -

id. 500 - - - - 340 - 339 - - - -
1 ottob. 1870 500 -- - - - - - - -

- - 183
1 genn. 1871 500

- - - - 146 -- 115 - - -

1 aprile 1870 250 -

600
-- -- -- --

I genn. 1871 a - - - - 58
1 aprile 1870 m - - - - 37

CAMBI L D cairst L U

........ breve
Venezia eE. gar. 80 Detto . . . . . . 80
Trieste. . . . . . 30 Dekko . . . . . . 90 26 49 26 4
Detto. . . . . . . 90 Francia

. . a vista 105 25 105 -
Roma. . . . . . 30 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . .a TIsta
Bologna. . . . . 80 Detto.

. . . . . .
90 Detto . . . . . .

30
Aneona . . . . . 80 A

. . . . . 80 Detto . . . . . . 90
.....80 .......90 I.ione... avista

o . . . . . 80 Franooforte . . .
80 Detto . . . . . 90

Genova . . . . . 50 Amsterdam . . .
90 . a vista

Torino . . . . .
so Amburgo. . . . . 90 d'pro. . 21 09 21 08

Bones 5 Op. i

Pressi fatti: 5 p.0;O: 57 40, gym, 45 cont. - As. Tab. 678 50, 679 liquid.

Il Sindsee: A. ËORTHEA

D'imminente pubblicazione

BIZIonlllo BII (OIMIm ame IfEli
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudiziaria,
e con indicazione dei Comuni nei quali trovansi Ufizi Postali e Telegranci,

Stazioni Ferroviario e Scali Marittimi -

Opera coalpilata e pubblicata colla approvazione del Ministero dell'laterno

Prezzo: L. S

Centre vaglia ystale dirette alla Tip EREDI BOTTA si spliace fruce di prio la tutto il Repe
FútENZE, via del Castellaccio, 12 - TORINO, via Corte d'Appello, 22



GAZZETTA FFFICMIR DEL REGNO D'ITALM - 19. 90 --- Venerdi, 31 IIarzo 18H

Afrise. Ayylso d'asta. Artise per amore lacaste. ATTiso. Decrete. gg(l' pub6Heesions). In esecuzione di sentensa proferita Si fa noto che alfudienza dell'11 B oavaliere priore Alessandro Ca' frill35810 tiTilt il StBOTLSa ricorso sportoal tribunale olvile dal tribunale civile di Grosseto, sotto febbraio 1871 prossimo passato, tenuta rega, possidente domielliatoa Livonio, gia ym66Hessions)
a

,
es a

m
n an a a i 'c d re o y o a o Om e,

D ricorso sporto al tribunal• IBlIISTERO DEI IMORI PUBBIJCI
emanò il seguente canto cui dibasso del 20 per og0 sul mancanza diob atori la vendita al pub egli conduce a piilone ino dal 1° no- nova signor Pietro Bri-

Deereto: prezzo di stuna per la vend ta degli blioo ineanto dei beni espropriati a Tembre 1868, in proprionome a conto, 6nardello in Tommasa, farmaelsta re gg gggg
H tribunale, appresso stabili dai signori Roberto danoo del signor I:esare Fontanelli un quartiere della villa già di pro-

sidente a Genova, per ottenere il tra-
Udita in Camer usiglio la re- a r osa r we alle ista dinSi e Ter to- eta è signo asiluate orell ed et 2$$ AVVISO D'ASTA.

gliannessi titoll,non che delle sovra Bemp r i enti do 11 ti con case e terre annesse posti al Pon- a Bello Sguardo nel popolo di Santa
Debito pubblico del Regno d'Italia, Alle are 12 meridiane di martedi 18 aprile p. v., la una delle sale delMini-

estese conclusioni del Ministero Pub- Firenze, espropriati lo danno dei si- tassieve, comunità di Pelago, l'io- Maria a Sp:cchio, ed ha corredato il creazione 1861, sostitaltosi in dote stero dellavori pubblici, in Firense, dinanzi il segretarlo generale e presso
blico, autorizza la Direzione generale gnori Servadio e Beniamino Barroccia cantomedesimo fu rinviatoall'udienza quartiere medesimo di tuto i mobili dalle fa di lui moglie Blanca Gron- la Regia prefettura di Cahanissetta, avanti il prefetto, si addiverrà simul-
del Debito pubblico a tramatare in di Seansano, rappresentati il primo del 15 aprile 1871, col ribasso sul oceorrenti per l'uso gratuito ed abi- dona, e proveniente galadi dalla seem taneamente, col metdde deipartiti segreti, reeanti B ribasse dima tanto per
eartelle al portatore il certlicato di dall'amminal realdi i me

prezzo già ridotto di lire 47,000, e così tazione del di lui iglio signor profes-
cessione di quest'ultima, e da quella cento, allo incantopello

rendita di oui si tratta, n. 1528, della
e mtore signor Francesco Ajola per la somma di lire 42,300 e alle een- sore Francesco Carega, e sua fami- del di loro iglio maiso Angelo Bri- Appalto delle Opero e proffiste OCC0rrenti alla costraziOne della gal-rendita di lire 150, latestato a Rossi consistent¡. dizioni tutte contenute nel relativo glia, e che per conseguenza tutti i inardello,

il prelodato tribunale ha leria della Misericordia presso Castrogiovanni lungo la lines ferro-ata Barn in dmano, do0 si i
ap z ento ink m ed ale.

Dott. Bomm rietà ig o mes va r
e serio quarta. TiariaÇatania-Palermo in provincia diCalg della Invighærra

dichiarando questespettare al ricor- Campo Spillo, rappresentato al cam sandro Garega, e nessuna proprietà
a Intesalarelazionedell'avantisorgt- di metri 1126, e clelle due tratto cile ne formano gli accessi, di cui

repte Rossi Domenico, in Cario, resi-
I ddella de co3 4 ATTiso. dait'asogratuito in fuori, appartie

' to ricorso, e documenti allo stesso l'una dal lato di Catania di metri 604 e l'altra dal lato di Palermo
dente la Torino.

289, 569. 7
, 294, 291, 293, ,

527 * ub6ticas ) nel medesimi al nominato di lui âglio
uniti; di metti B37 70, formanti insieme alla galleria una complessiva lun-b8bo - Borgialli, vi-

3
Nitt t ibun c ddoom zi e sig r oc Car a. 2, 70,Lper C0mpleiliTS 30mma 80g•

Questa pubblicazione si esetnisce 325, della sezione is della estensione gnora Narses Vanadia vedova Bat- ottobre 1870, Feraið coloro i quali vorranno attendere adetto appaito dovranno presen•pegli eretti di eni all'artioolo 89 e ae- di ettari i28, are 68 e cinquanta per ¡¡ taglia da Leonforte, in conformità
. Autorissa il chiesto tramatamento tare, in uno dei suddesignati eBici le loro orarte estese sa carta bollata

guenti del regolamento per l'immi- rearo già ridotto del 20 per 0¡O di della requisitoria del Pubblico Mini- ATTISO.
del certiBaato di renditan. 102858,del (da Hre una),deMiamente sottoscritte e suggellate, ove nei sorriferiti giornonistraslome del Debito Pubblico in

re 29,774 88.
Ela

stero, autorissa la Direzionegenerale A forma dell'ordinanza del giudice reddito di lire 690, sal Debito pub- ed ora saranno ricevute le sobede rassegnate dagli accorrenti. Quindi dadata 8 ottobre 1870, n. 5942. og2 enoe I rt ppre - del Debito Pubblico ad eseguire la delegato alla proceduradel fallimenta blico di eni trattasi, in altrettante ee- questo dicastero, tosto eonoselato11 risultato dellinomato seguito nella pre-1032 Gamora sost. Syneca, proc. tato al campione del comune di Ma- cambiazione delle intestazioni nel di Achille Baroni, negoziante di ma- dole ai portatore di detta rendita. fattura di Caltaalssetta, sarà deliberata 11mpresa a queB'oilerante ehedalle
gliano dalla particelladi n. 977 , della qui appresso descritti certifleati di nifattare in Firenze, del dl 25 mano

e Genova, 28 febbraio 1871. due aste risulterà il migliore oMaiore,ealò a pieralità di oferte che abbianoATTISO sezione P, per li prezzo ridotto di li- rendita5 per 0¡0 sostituendovlilnome stante, registrata con maron annul-
e Dadone 6, f. superato od almeno raggiunto 11ilmite minimo di ribasso stabilito dalla(t' pu66Hessiong)

,
re 913 12. e pronome della istante, qual madre lata, sono invitati tutti a creditori del

e Tiscornia, vicecane • scheda ministeriale. -11conseguente verbaledi deliberamento verrà esteseSe ricorsosportoal tribanale civlie
.

3* Una casa detta diOgnibene, posta e legittima tutrice dei propri Egli mi- predetto fallimento a comparire entro E per copia conforme : in sjuelfaticio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.diTorino dalli signori 6abriele Ba- In d to e ten ppresena al nor: Antonia, Emmanuela, e Gin- venti giorni, piti l'aumento voluto dal-
1232 L'impress resta Tinoolata alFosservansa del capitolato d'appalto la dats &

racco, residente a Savigliano, e Ca- odÎlie articellee om. 272 seppa Battaglia, ed a che le rate se- l'articolo 601 del Codice di commer- TIscoman, vicecano.
ottobre 1870, coNs modigessioni ed aggismis di cui nelfsppendice 20 marse orulina I4|olo redova finardt, resi- Ë72 In parte, Si detta sesione P, per il mestrili sieno pagate dalla Cassa di cio, dalla insersione del presente av-

reste, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti afEsi di FI-dente a Bocos di Corio, nella loro presso ridotto di lire 2415 52. Nicosia. viso nella Gasseus Ufgefale del Regno, ATTISO.
reuze etaltanissetta,qualità infra sple6ata, emanò il se- 4° Una eantina in detto castello detta i. Certincato in data del 26 novem- davanti il sindaco di detto falhmento 11 cancelliere della pretura del termo I lavori dovranno intraprendersi a seguito deR'approvasione del contratto,gaente di Ognibene, rappresentata al detto bre 1862, n. 15627, della rendita an- signor Oreste Del Bianco, per rimet- mandamento di Firenze rende pub- e tosto dopo esteso B verbale di consegna, per dare ogni cosa compinta entroDooreto: campione dalleparticelle di num. 121 naa di lire dieci. tere al medesimo i loro titoli di cre- blicamente noto che con atto del diIl tribunale, e di trta 4senne P, per il prezzo 2. Certincato in data if aprils !862, dito, oltre ad una nota indicante la 21 marzo corrente la signera Marian-
a

atl saranno fatti monsilmente in prgporsione delravansamentoUdits in Camera di eonsiglio la re- . Untenimento seminabile, prativo, n. 3071, della rendita annua di lire somma di cui si propongono credi- na del fa Niccola Bartolini vedova del del lavori, e sotto la ritenutadi guarentigia stabinta dal capitolato ed appen-IEElone del sovra esteso ricorso edegli con diverse plante di sughera, posto dieci• tori, se non preferisonno di farne il fu Pietro Salvi, domielgata in FirenA dios ansidetta,da restituirsi per una metà a seguito del oollando provvisorloannessi titoli" in prossimitàdi Pereta in luogodetto 8. Cartlicato in data del 1& ottobre deposito in questa cancelleria del tri. ha acostiato con beneisio d'inventa¯ al quale si procederà appena alti-ati i lavoli, e l'altra metà a collandasionei• Dichiara competere aHI minori le Baiacaso rappresentato al detto 1862,n. f 4375, dejls gendita annua di banale stesso, onde procedere alla rio l'eredità lasciatale dal detto di lei inale, eheavrà luogo un annodopo ella provvisoria.
Y nardi e notai

1 e 7 . e in data del 26 gen- rinoaziol a d te o d :piranti, per essere ammess all'asta, dovranno neH'atto della me-

Battista, domiciliati 11 due primi in 7• Una essa posta in Pitigliano la maio 1863, n. 17041, della rendita an- 1871, a ore 10, avanti il giudice dele- corso nel poþolo di Santa Margherita g• Freaentare ieertiiesti di moralitàe41doneità prescritti con le modiB·Bavisilan a gli altri due in Roaca di via Zucchelli, rappresentata al cam. una di lire trenta. gato e sindaco ridotto. a Montial. eazioni an'articolo 38 det espitolato.Corio, perun quarto eadono la somma pione della comune di Piti llano dalle 5. Certilicato in data del 24 febbraio Dallacancelleria del tribunale eiwile Dalla cancelleria della pretura sud- g. Esibise la ricevnta di una deHe cassedi tesorarla provinelale,dsHaquale
dal tai lo ti a mper prezz ido

. 7733, della rendita annua di e cord rd Firenze, f. di tribu- deL 5 marzo 187i
risultidel fatto deyto interinaledi lire ð,0004i rendita in earjeUsal por·

o rua en t I d c
la r a n

26 marzo 1871.
6. Mazzr. i204 P Bhzz rast.

d
po tare in sie -

le due qu rte parti e loro
e a e pee i ez o otd

d i De t a l r la y

socessorispettantiaHi minori Giorgio 9" Una staNs posta nel vicolo deMa fire dieci, l'atto di deinitivo deliberamento,
e Faustino restituirsi al loro tutore Venezia, rapprepentata al detto cam- 8. Certificato in data del i4 settem- Le spese tutteÏoerenti all'appalto, non che quefIe di registro sono a es-

Gabriele Barnoon, residente a Savi- pione da particella di n. 760, di detta bre 1863, di n. 21616, della rendita rico dell'appaltatore.
d one per il prezzo ridotto di annuadil dieci.data del 19 Inglio REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE ,,fuß,"bla rin nr e a

o onefa d
restituite alla loro madre Carolina

n imento4diMterreno posto 1870, n. 48351, della rendita annua di interinale, ed inoltre ng risarcimento d'ogni daano, interessee spesa.
Lajolo redova del notalo Giuanni Bate n o al caŽp ne del

re ra r$ Iiro cinque. AVViBO. Il termine utile per presentare, in unddei haddesignati niici, eferte di
tista finardi, residente a Rocca di Seansano dalle particelle di num 515, i0. Certiñeato in data del 3 dicem- Nel verbale di ieri 11 signor Morandini Giovanni di Sad Giorgio Nogaro ofrl ribasso ant presso dellb6rato, che non potranno essere inferiori al ventesi-
Corio. 514, 509, 512, della sezione E, per il bre i863, n. 22913, dela rendita an- di assumere i lavori di manutensione della R. strada Callalta tra San Giorgio mo, resta sin d'ora stabilito a gioral dieci saecessivl alla data deB'avviso
3' Dovere tall somme essere libera- presso ridotto di lire 127 36.

nua di lire quindici. Nogaro ed il conine austro-ungarico, per l'anano canone di L. 6,263 46, oor, di seguito deliberamento, Bquale sarà pabbliento a cura di questo dienstero
mente restituite alli predetti Barnaco 11· Una casa in Beansano detta del 11. Certincato in data del 19 luglio rispondente a L 28 50 per cento di ribassosul primitivodato d'asta. In FirenseeCaltanissetta.
e Lajolo vedova Vinardi, nella accen- ¡ao i p rd e 9 n t 1870, n. 48353, della rendita annua di Si previene pertanto che dovendosi in eseensione dell'art. 99 del regola- Me,Mmano L
anta loro qualità per essere unplay 98 in parte,altra 98 in parte,dellane' lire cinque. mento sulla Amministrazione del patrimonio geHo Stato, far inoso as na Per detto Ministero
gate negn asi accennati nel ricorso i stone I, divisa in tre porsioni per il ! Nicosia, dalla sede del tribunale e¡. nuovo incanto sulla base delle suddette L. 6,283 46, il relativo esperimento 1251 A. VER&RDI, espesssions.
sovra estego, presso dibassato: ladprima di li- vile e corresionale li 7 marzo 187!. resta issato al giorno di mercoledi 12 aprilep. Y, alleore 12 L. ;Torino, 28 febbraio 1871.

I tr Îi Od8 e 1 t
In originale firmati: Seiss!Sliano cise, e sarà tenuto col metodo delle candele presso SII ofiel della R. prefet- gggg g ( ggggg

'

In orginale: Bobblo - Borgialli, vi- per lire 8447 68. Giuseppe, funzionante da presidente tura, tenute ferme le condiziom portate dall avviso 11 febbraio p p,n. 27235.
eesancelliere 12• Altra assa in Seansano detta - Balbo Francesco, cancelliere. Udine, li 22 marzo 1871.
Onesta pubblicazione si esegnisce del Niccolini, rappresentata al detto Spedita per copia conforme II dieci II E Segretaio di pref, CORUl?E BTVgLTRI

pegli efetti di eni all'articolo 111 e campionadalle particelle di naam. 4839 marzo 1871. 1233 TONINIseguenti del regolamento sulla Cassa 'i ot dde ' Il cancelliere: Balbo. AVVISO D'ASTAdei uti e prestiti in data 8 otto¯ 13* Un vasto labbricato inSeansano, Palermo, 26 marzo 1871.
ggr l'appalf0 dei laeori di costrgrione JeRa straÑa Ñeße Fa§hrifÅ&

1031 Samor.a sost. Bricca, proo.
ra en to al et nm e da le 1210 00xxADINo GAnossi, proe. la' Giunta Municipale della città di Montagnana tra er••«e se .seraan provinede -ft•»ents aera• ma

I tribun e va rLionale di
a L

o e d 6 o r Giovedi 6 apr11e 1871, alle ore i m, questo uficio municipale, avrà y

della un di Voltri i en a del e

M.lamo con degreto 17 febbraio 1871 particella di n. 301 di detta sesione T rente, pubblicata all'udienza del gior. Iuogo una licitasione privata pella vendita della campagna con fabbriche pos minidi legge, si pro alfinoanto per fagpalto del lavori di costruzioneautorissava 11 aomagi Giuseppe Ber- per 11 prezzo dibassato di lire 359 01.' no 18 stesso mese, seduta dal eomune di Montagnana in quellodi.Sant'Apollinare, la distretto e inparte ed in parte a mis della straiÏa della PhÌsbrieha lange lanaechi eMaddalena AliprandiVisconti gš•Una stalla in Beansano nella via Determina che la cessazione dei pa- provincia di Rovigo, detta Ca Verde e Restello, della superilaie di partíeh& spo$då del úti in qh cÃ¾e, fra B ponte delladi Milano a chiedere alla Direzione ehe conduce alla Fonte della Botte, gamenti del fallito Bernardo Passaglia metriche 593 71, colla rendita eensuaria di L. 2,552 40.
strada gunwinciale su detid torrente e talocalitàdettala Badama, la conglan-del Debito Pubblico italiano 11 perma. rappresentata al detto campionedalla ebbe luogo nel 5 ottobre milleotto- Chi volesse prender parte alla lleitasione stessa dovrà corredare la sua of' sione del tratto già esistente fra la ultima lootlità eSu lomeotamento al portatore di tre certificati particella di n. 174,di detta sezione 19 contosessantanovo. forta sol deposito di L 8,000 (ottomils) in valuta legale od laeartadipubblieudi rendita dello Stato intestati a Gin_ pelr 11 pUrezzo ridaotto di lire 204 3 Dalla cancelleria del detto tribunale, credito del Regno a valore di Borsa. spe ,

em re klati varidate ad
eu

n

8 e i
de

n o ú 24 marzo 1871.
Il viceaancelliere se to a ,e M

miei am n a
a 8 soi numeri 12668, 12670, i267f, della detta sezione I, per 11 pre2xo ridotto C. DEL Rosso. Si aseettanoanehe le proposte da pagamento inpiù anni di parte delp la condizioniportated agitolato dal su sÌg r Ingejptererendita complessiva di 18. lire 285, di lire 347 20 Registrato in cancelleria con -arca di vendita.

redatto ja data 2i novemŠre 1870, ed pprovatUdalli inntà mobielpale H 20agli stessi pervenuti in eredità in 17" Un guartiere al primo piano da lire! 20, li 24 marzo 1871.- A. Ba- Montagnans, 1116 marso 1871.
marse del eõrren 1871, stata unit del viste del signor prefetto deUsforza di testamento olografo i7 feb, della casa Goli, rappresentata al detto elocchi. 1161 1041 11Sindaco: ALTIBBavr. CARAZZOLO.braio 1870 del sannominato defunto campione dalla particella di n. 74 in grgvincia di data 26detto mese di m;µo corregte, doyendo dg

Milano, 14 marzo 1871.
'

parte, di detta sezione Y, per il prezzo - mvori essere ultima trail termine di.ottomesi dalla data della consegna,
1037 Ary. Pa

ridottodi lire 7bl 40. a ter-tal delfari. 338 della leggy 20 marzo 11Ì$5 kuheopere glóbbifebe.
18' Due stanze aventi ingressodalla Si invita portanto chiunghe aspiri & dâtto appalto di domparire ove sopra

casa Coli, rappresentate al detto cam- in detto giorna og ora perlatale.sgo altertaindispiaspionegerò di un tanto
dicessionsdi aioreditori in i e e ,

r' REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA ÉÚS·liikiÃ°4WW $5
Perognieretto di le si ded i9° Un tenimento seminativo, vitato rie aHa sede dalla nuova strada. '

a notista di
gge uce

con frutti diversi, della estensione d indl iittleftagiõrno ed orasL Ptilf6BOpil orglastoal delibera-
interesse qu

o ¡ ettari 2, ari 56 e 54 rappresentato al AVVISO D'ASTA• mento dei inverizaddetti eok sep leengele a gpre d attimo e mi-
nella suaqualità di erede beneneisto È7I, ,b8

,
82,'da ace Si prevengono tutti coloro che volessero attendere sil'appalto del trasporto delle corrispondense postaU: gliore oferente, con avvertenza daraaie TÌnéanto si og

del fu GiambattistaBalducel,mediante per 11 presso rl otto di lire 5890 24.
' Che alle ore 12 meridiane del di 15 aprile p. y, si procederà in questo olisio,innanzi.ab'ill,spe/W getta ¢ ,aorme ifabilitâ a tale riguardé dä! r goläminté mi!!à dòn ti þmerale

comparsa fatta mella cancelleria del 20° Un prato nella prateria di Scan. un suo delegato, all'aperturadei pubbliei ineanti per l'accollo dei serrizi indienti nel sot dro, nel gyale dall Stati spprovatecollL dearatubetlenahta(879..u. 5852.
tribunale cirlie di Ravenna e sano, della estensione di ari 65 e 5, sono pure accennati i pressi d'asta e la misura della gaasione dadarsi da'deliþeratarl a de'oontratti; pl Peressère ammessi a (gparAggan asta a,
strata nel giorno (ventotto) di rappresentato al detto campione dalle tutto in base alle relative eartelle d'oneri stabilite dalla Djrezione generale delle Poste 11 i!! 23 febbraio alkmo na eersliento difdoneitã in Esta non sofert
bre 1868, al n. 431 del str" particelle drnum. 65 e 475 in parte, Gli incanti saranno tenuti separatamente per elasenno del tre lotti discritti nel quadre sagdetto, e l'appatto avrà ingeggere,reggegte deglfifíci tëeëleifellÛ ò&o!
emetteva for-ale die one di ce li

e T, per il prezzo ridotto principio per tutti dal f•lugilo prossimo venturo e durata a tutto giugno del 1875, salto sanoessiva,tigonfor-a.gi mente annito.dp11a sqluta f•¡ ••in- Alatflatorità rari als la pipo
dere, sIceome eedeva, al creditori e 21• Un tenimento nel pressi di Ma- sei in sei mesi, semprechè non interrenga distetta, da darsi dalla impresa quattro mesi e dalla Amministraslope ,

S
legatari della eredità benefielata di gliano concasaleannesso,dellaesten. due mesi prima della sendenza. )"
esso Salducci tutti i beni componenti sione di ettari 19, ari 77 e 42, deno.. I pagamenti all'impresa geoollataria, per tutto corrispettivo delservisio, spranno fatti dall'Amministrazione mal. anaero 5852.
la medesima; e cl6 in basi e per gli

minato Bacchino, rappresentato al I'annua somma ehe risulteràdalla deliberazione dell'appalto, a trimestri postielpati. Ogni appiragh ¢ovrà luoltre garantire I smesserte sol deposito,
elletti degli articoli 968 e 969 del Co- campione del comune di Maaliano, L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, a senso delle presorÍsioni contenete ppl tigolo II, espo, Ill, del ego coannale ed aseqçigel,seg dglþ sg
dice k¾e apr esibire il

e nun 5
· reglamento a rovato col R eere 4 ttembre i$7 ,an 85

.solventessa, pratiche di questo genere di seÑ Ë
q H rlie d

a pp ntate

re dicona pdi a gestione a forma di 52
, 52r5 5533453 , 539, 5 , comentadli riconoseinte da chi presiede agt'ineanti e che abbiano depositato a 6earentigta dell'asta il deci-o dd al ventesie li r q scadra go al n

Ravenna, 27 febbraio 1871. 523, 544, 522, 543, 3285, 5 d3elia se- to caso di deliberamento il termine utile pel ribssso del ventesimo sal presso deliberato resta stabinto a gioral giornedi giovedl27 del p. T.gese gýIe.
47 MICERE NA done L, per 11 prezzo ridotto di li- guindici, e così scadràal mezzodi del giorno 30 aprile suddetto. Tutto le spese apartire dal prisio lettö ori naie tti reistiri

gre r i d i a on de
tte ese d'asta, non che tutte le altre spese di qualsiasi natura inerenti al contratto, saranno a carios del

eon a q ll l a slo e quelle 94r l'pAto tan
La vèndita j er inemato richiestadal venale del 14 marzo 1871 che et con- It contratto non.sarà obbligatorio per PAmministraslone se non quando sia stato approvato e reso eseentorio dal sione del deposito deinig e la tasy di ye ti gli Agdi cui al-

signori Vfpèsnso, Catio Angeld e Vit. serva nella ëaneeIIerla del tribunale competente Ministero. l'art. 10 della legge 80 a 468, sono a bäratario.
toriaSquaglia, quali eredi beneteiati eiwile di Grosseto Le preeennate eart..lle d'oneri sono visibili a chienque non solo in questa prefettura e presso tutte le prefettare Chinnque potrà pren eongnisione da I a faßtlTe in quesia
del in reverendo Angelo Stjeng¡ìa, e Fatto li 15 marzo 187!

e direzioni provsocinh delle Poste di Sicilia, ma aneora presso la Direzione generale delle Poste in Firense. segreteria comunale, (a tutte leera d'arisi
per essi dal loro mandatario signor

1207 Ditt. famoso Ftainn,þroc
, . Voitri, li 28 marzo 18714

n Ø, r Fauimento dB Paaraglia ffÍZi0 gi0TERIÍôl0 (ÏÎ 80(Î&ÍS 0 1ÎÍ0TRO E
Mono Pazzo 1217 & CE.

18 febbraio 1871 innanzl il tribaçale di Piareggw• Lo*ti i SS
di esecuzione

sul quale o in rendita "

cirlie di Lucca, e prorogata con ÑIi- 11 sottoscritto préflene i creditori del verrà aperto d adAna SOCIETA INDUSTRMLE Vl SlLIESEnanza di detto giorno alfudienza del del detto fallimento che è stato con TRA E a serrmio l'incanto
del contratto '

9 marso corrente, è stata con altra ordinanza in data d'oggi fissato il - EUGENIO BRTELLATTI eÇQg.ordinauka di tok•sto giorno nu fa- gidrtio cinque maggio pressimo, a

saentediferitaall'udienzadeli5aprile ore dieel ant1meridiane, per la loro
13 i Siracusa. . . . . .

Vittoria
. . . . . . 127 concarrossa

35g IsonifeHasuddettaSocietà sono convocati la adunanza per deliberareprossimo, a ore 10 ant., per lo stesso convocazione nella residenza di que- f Vittoria
. . . . . . Terranova

. . . . . 32 a aavaBo sollspžoposta che farà B 6erente di sciogliere intronaò, la¾tà, e.ordi-girdsso ed alle medesime condizioni di sto tribunale, onde procedere alle narne is IIquidaslose a formadpBostatatossociale.che nel bandodel 5 gennaio 1871, in- operäsioni felative ana verliieazione Siracusa.
. . . . . Caltagirone , , . .

105 con carrossa j L'adunansaavrà luogo in 4xogno nel baneo degli agengdýIs Società si-seritonel n. 10 della Gazzetta Ufgefale del respettivi orediti. Caltagirone. . . . . Terranova
. . . . .

33 a cavallo ) gnori Antonio Catani e Comp., posto in a $aillialdi n. 5, uþañao ifsWr•del Regno, escluso il lotto di n. 19 per- Dalli cancelleria del tribunale ci- tegi 4 aprile 1871, a ore andici antimeridlane,chavendato
,

vileecorresionale,facentefunzion¡ 15 Palassalo
. . . . . Noto.

. . . . . . 31 conearrossa 6,400 i,500 Ponteista...ma,il25marzaisyt.Dalla cancelleria del tribunale di di tribunale di commercio• NB. Le carrozze saranno soortato da agenti don'impresa. 1162 11 Geremie: EUS, BERTELLOTTI e COMP.Lucca, li 21 marzo 187! Lueca, li 24 marzo 1871
Il eancelliere H na Bira:asa, 2 unrao, 1871. Per Pufgeio di prefetters

1189 A.Bacroccur. 1160 DœzmRossoere 1075 Il Segretario: U. GAt.TA6No. FIRElEE - Tip. EREDI BOTTA, VIA del ÛR$t01|BCCIO.


